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Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

TITOLO I.

COSTITUZIONE DELLA REGIONE

Art. 1.

Il Friuli-Venezia Giulia è costituito in 
Regione autonoma, fornita di personalità 
giuridica, entro l’unità della Repubblica ita­
liana, una e indivisibile, sulla base dei prin­
cìpi della Costituzione, secondo il presente 
Statuto.

Art. 2.

La Regione comprende i te rrito ri delle 
attuali province di Gorizia e di Udine e dei 
comuni di Trieste, Duino-Aurisina, Monru- 
pino, Muggia, San Dorlìgo della Valle e Sgó- 
nico.

La Regione ha per capoluogo la città di 
Trieste.

Ferme restando le disposizioni sull'uso 
della bandiera nazionale, la Regione ha un 
proprio gonfalone ed uno stemma, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2000)
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Art. 3.

Nella Regione è riconosciuta parità di 
diritti e di trattam ento a tu tti i cittadini, 
qualunque sia il gruppo linguistico al quale 
appartengono, co n 'la  salvaguardia delle ri­
spettive caratteristiche etniche e culturali.

TITOLO II.

POTESTÀ DELLA REGIONE

C a p o  I.

POTESTÀ' LEGISLATIVA

Art. 4.

In armonia con la Costituzione, con i 
princìpi generali deH'ordinamento giuridico 
dello Stato, con le norme fondam entali delle 
riforme economico-sociali e con gli obblighi 
internazionali dello Stalo, nonché nel rispet­
to degli interessi nazionali e di quelli delle 
altre Regioni, la Regione ha potestà legisla­
tiva nelle seguenti materie:

1) ordinam ento degli Uffici e degli Enti 
dipendenti dalla Regione e stato giuridico 
ed economico del personale ad essi addetto;

2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordi­
nam ento delle minime unità culturali e 
ricomposizione fondiaria, irrigazione, opere 
di miglioramento agrario e fondiario, zootec­
nia, ittica, economia montana, corpo fore­
stale;

3) caccia e pesca;
4) usi civici;
5) im pianto e tenuta dei libri fon­

diari;
6) industria e commercio;
7) artigianato;
8) m ercati e fiere;
9) viabilità, acquedotti e lavori pub­

blici di interesse locale e regionale;
10) turism o e industria alberghiera;

11) 'trasporti su funivie e linee automo­
bilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse 
regionale;

12) urbanistica;
13) acque minerali e termali;
14) istituzioni culturali, ricreative e 

sportive; musei e biblioteche di interesse 
locale e regionale.

Art. 5.

Con l’osservanza dei lim iti generali indi­
cati nell’articolo 4 ed in arm onia con i prin­
cìpi fondamentali stabiliti dalle leggi dello 
S tato nelle singole materie, la Regione ha 
potestà legislativa nelle seguenti materie:

1) elezioni del Consiglio regionale, in 
base ai princìpi contenuti nel capo secondo 
del titolo terzo;

2) disciplina del referendum  previsto 
negli articoli 7 e. 33;

3) istituzione di tribu ti regionali pre­
vista nell'articolo 51;

4) disciplina dei controlli previsti nel­
l’articolo 60 ;

5) ordinamento e circoscrizione dei 
comuni;

6) istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza;

7) disciplina dei servizi pubblici di 
interesse regionale ed assunzione di tali ser­
vizi;

8) ordinamento delle Casse di rispar­
mio, delle Casse rurali; degli Enti aventi ca­
rattere  locale o regionale per i finanziamenti 
delle attività economiche nella Regione;

9) istituzione e ordinam ento di Enti 
di carattere locale o regionale per lo studio 
di programm i di sviluppo economico;

10) miniere, cave e torbiere;
11) espropriazione per pubblica utilità 

non riguardanti opere a carico dello Stato;
12) linee m arittim e di cabotaggio tra  

gli scali della Regione;
13) polizia locale, urbana e rurale;
14) utilizzazione delle acque pubbliche, 

escluse le grandi derivazioni; opere idrauli­
che di 4a e 5a categoria;
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15) istruzione artigiana e professiona­
le successiva alla scuola obbligatoria; assi­
stenza scolastica;

16) igiene e sanità, assistenza sanitaria 
ed ospedaliera, nonché il recupero dei mino­
rati fisici e mentali;

17) cooperazione, compresa la vigilan­
za sulle cooperative;

18) edilizia popolare;
19) toponomastica;
20) servizi antincendi;
21) annona;
22) opere di prevenzione e soccorso per 

calamità naturali.

Art. 6.

La Regione ha facoltà di adeguare alle 
sue particolari esigenze le disposizioni delle 
leggi della Repubblica, emanando norme di 
integrazione e di attuazione nelle seguenti 
materie:

1) scuole materne; istruzione elemen­
tare; media; classica; scientifica; magistra­
le; tecnica ed artistica;

2) lavoro, previdenza e assistenza so­
ciale;

3) antichità e belle arti, tutela del pae­
saggio, della flora e della fauna,

oltre che nelle altre materie per le quali 
le leggi dello Stato attribuiscano alla Regio­
ne questa facoltà.

Art. 7.

La Regione provvede con legge:

1) all’approvazione dei bilanci di pre­
visione e dei rendiconti consuntivi;

2) alla contrattazione dei mutui ed 
alla emissione dei prestiti indicati nell'ar­
tìcolo 52;

3) all'istituzione di nuovi comuni ed 
alla modificazione della loro circoscrizione e 
denominazione, intese le popolazioni inte­
ressate.

Ca p o  II.

POTESTÀ’ AMMINISTRATIVA 

Art. 8.

La Regione esercita le funzioni ammini­
strative nelle m aterie in cui ha potestà 
legislativa a norm a degli articoli 4 e 5, 
salvo quelle attribuite agli enti locali dalle 
leggi della Repubblica.

Art. 9.

La Regione ha facoltà di concorrere con 
propri contributi allo sviluppo deH'istruzio- 
ne universitaria, nell'ambito della Regione 
stessa.

Art. 10.

Lo Stato può, con legge, delegare alla 
Regione, alle provincie ed ai comuni l'eser­
cizio d i proprie funzioni amministrative.

Le Amministrazioni statali centrali, per 
l'esercizio nella Regione di funzioni di loro 
competenza, possono avvalersi degli uffici 
della amministrazione regionale, previa in­
tesa tra  i M inistri competenti ed il Presi­
dente della Giunta regionale.

Nei casi previsti dai precedenti commi, 
l'onere delle relative spese farà carico allo 
Stato.

Art. 11.

La Regione esercita normalmente le sue 
funzioni am ministrative delegandole alle pro­
vincie ed ai comuni, ai loro consorzi ed agli 
altri enti locali o avvalendosi dei loro uffici.

I provvedimenti adottati nelle materie de­
legate sono soggetti al controllo stabilito 
nell'articolo 58.

Le spese sostenute dalle provincie, dai co­
muni e da altri enti per le funzioni delegate 
sono a carico della Regione.



A tti Parlamentari — 4 — Senato della Repubblica  — 2125

LEGISLATURA III  - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T ito lo  III.

ORGANI DELLA REGIONE ■ 
COSTITUZIONE E ATTRIBUZIONI

Ca po  I .

ORGANI DELLA REGIONE

Art. 12.

Sono organi della Regione: il Consiglio 
regionale, la Giunta regionale ed il suo Pre­
sidente.

Ca po  II.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 13.

Il Consiglio regionale è eletto a suffragio 
universale diretto, uguale e segreto, con si­
stem a proporzionale e con utilizzazione dei 
voti residui in sede regionale, secondo le 
norme stabilite con legge regionale.

La Regione è ripartita  in circoscrizioni 
elettorali rispettivam ente corrispondenti ai 
circondari attualm ente soggetti alla giurisdi­
zione dei tribunali di Trieste, Gorizia, Udine, 
Tolmezzo e Pordenone. Il comune di Duino 
Aurisina è aggregato alla circoscrizione di 
Trieste ed i comuni di Erto-Casso e di Cimo- 
lais sono aggregati alla circoscrizione di Por­
denone.

Il numero dei consiglieri regionali è deter­
minato in ragione di uno ogni 20.000 abi­
tan ti o frazioni superiori a 10.000 abitanti, 
secondo i dati ufficiali dell’ultimo censi­
mento.

Art. 14.

Il Consiglio regionale dura in carica quat­
tro  anni.

Le elezioni del nuovo Consiglio sono in­
dette dal Presidente della Giunta regionale, 
d'intesa col Commissario del Governo nella

Regione, non meno di tren ta  e non più di 
quaranta giorni prim a della scadenza del 
quadriennio, e per un giorno anteriore al 
ventesimo successivo alla scadenza del qua­
driennio stesso.

Il nuovo Consiglio si riunisce entro i ven­
ti giorni dalla proclamazione degli eletti su 
convocazione del Presidente della Giunta re­
gionale uscente.
j La Presidenza provvisoria del nuovo Con­
siglio regionale è assunta dal consigliere 
più anziano di età fra i presenti; i due consi­
glieri più giovani fungono da segretari.

Art. 15.

Sono elettori del Consiglio regionale gli 
iscritti nelle liste elettorali dei comuni della 
Regione.

Sono eleggibili al Consiglio regionale gli 
elettori che abbiano compiuto il 25° anno di 
età il giorno delle elezioni.

L'ufficio di consigliere regionale è incom­
patibile con quello di membro di una delle 
Camere, di un altro Consiglio regionale, di 
un Consiglio provinciale, o di sindaco di un 
comune con popolazione superiore a 10 mila 
abitanti.

Altri casi di incom patibilità ed i casi di 
ineleggibilità sono stabiliti con legge dello 
Stato.

Art. 16.

I consiglieri regionali rappresentano la in­
tera  Regione senza vincolo di mandato.
, Essi non possono essere perseguiti per le 
(opinioni espresse ed i voti dati nell’eserci­
zio delle loro funzioni.

Art. 17.

Prim a di essere ammessi all’esercizio delle 
loro funzioni, ciascun consigliere regionale 
presta giuramento, secondo la seguente for­
m ula :

« Giuro di essere fedele alla Repubblica 
e di esercitare il mio ufficio al solo scopo 
del bene inseparabile dello Stato e della 
Regione ».
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Art. 18.

Il Consiglio regionale procede, come primo 
suo atto, alla costituzione dell'Ufficio di pre­
sidenza, con la elezione del Presidente, di due 
vicepresidenti e di segretari, secondo le nor­
me che saranno stabilite nel regolamento 
interno del Consiglio.

L’elezione del Presidente ha luogo per 
scrutinio segreto a maggioranza assoluta dei 
componenti del Consiglio; dopo la seconda 
votazione è sufficiente la maggioranza rela­
tiva dei voti validi espressi.

Subito dopo la costituzione dell'ufficio di 
Presidenza, i consiglieri regionali sono asse­
gnati a commissioni perm anenti istituite, a 
norm a di regolamento, per il preventivo 
esame dei disegni di legge.

Art. 19.

Al Presidente del Consiglio regionale è 
attribuita, con legge regionale, una indennità 
di carica.

Agli altri membri del Consiglio regionale è 
attribuita, con legge regionale, una indennità 
di presenza per i giorni di seduta dell’Assem­
blea e delle commissioni.

Art. 20.

Il Consiglio regionale è convocato dal suo 
Presidente. Esso si riunisce di diritto il pri- J  
mo giorno non festivo di febbraio e di ot­
tobre.

Il Consiglio si riunisce, inoltre, quando il 
Presidente lo ritenga opportuno. Il Presi­
dente deve convocarlo entro quindici giorni, 
quando ne faccia richiesta il Presidente del­
la Giunta regionale o un quarto dei consi­
glieri.

L'ordine del giorno del Consiglio regionale 
è preventivamente comunicato al Commis­
sario del Governo.

Le sedute del Consiglio sono pubbliche, 
eccettuati i casi previsti dal regolamento.

Art. 21.

Il Consiglio regionale approva, a maggio­
ranza assoluta dei consiglieri assegnati alla 
Regione, il proprio regolamento interno.

Art. 22.

Il Consiglio regionale può essere sciolto, 
quando compia atti contrari alla Costitu­
zione o al presente Statuto, o gravi violazioni 
di legge, o quando, non corrisponda all’invi­
to del Governo della Repubblica di sostitui­
re la Giunta regionale o il Presidente che 
abbiano compiuto analoghi atti o violazioni.

Può altresì essere sciolto per ragioni di 
sicurezza nazionale o quando non sia in gra­
do di funzionare.

Lo scioglimento è disposto con decreto 
motivato del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei mini­
stri, sentita la Commissione parlam entare 
per le questioni regionali.

Col decreto di scioglimento è nominata 
una Commissione di tre cittadini, eleggibili 
al Consiglio regionale, che provvede all'ordi­
naria amministrazione, di competenza della 
Giunta, ed agli atti improrogabili, da sotto­
porre alla ratifica del nuovo Consiglio.

Con lo stesso decreto è fissata la data delle 
elezioni da effettuarsi entro sei mesi dallo 
scioglimento.

Il nuovo Consiglio è convocato entro 20 
giorni dalla data delle elezioni.

Art. 23.

L'invito a sostituire la Giunta regionale o 
il suo Presidente, previsto dal primo comma 
dell'articolo 22, è rivolto al Presidente del 
Consiglio regionale, per il tramite del Com­
missario del Governo, con provvedimento 
motivato, dal Presidente del Consiglio dei 
m inistri, sentito il Consiglio dei ministri.
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C a p o  III.

FUNZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 24.

Il Consiglio regionale esercita le potestà 
legislative, attribuite alla Regione, e le altre 
funzioni, conferitegli dalla Costituzione, dal 
presente Statuto e dalle leggi dello Stato.

Art. 25.

Il Consiglio regionale, entro il 31 dicembre, 
approva il bilancio di previsione della Re­
gione per il successivo esercizio predisposto 
dalla Giunta regionale.

L’esercizio provvisorio può essere delibe­
rato dal Consiglio regionale con legge e per 
un periodo non superiore a quattro mesi.

L'esercizio finanziario decorre dal 1° gen­
naio al 31 dicembre.

Il Consiglio regionale, entro il 31 luglio, 
esamina ed approva il conto consuntivo della 
Regione per l’esercizio trascorso. Il conto 
consuntivo è diviso nello stesso modo in cui 
è diviso il bilancio di previsione.

Art. 26.

Il Consiglio regionale, in materie estranee 
alla sua competenza, m a che presentano par­
ticolare interesse per la Regione, può for­
mulare progetti di legge da sottopoi're al 
Parlamento.

I progetti sono inviati, dal Presidente 
della Giunta regionale, al Governo per la 
presentazione alle Camere.

II Consiglio regionale può anche presen­
tare voti alle Camere e al Governo della 
Repubblica.

C a p o  IV.

LA FORMAZIONE DELLE LEGGI 
REGIONALI

Art. 27.

L’iniziativa delle leggi regionali, sotto 
forma di progetti redatti in articoli, appar- !

tiene alla Giunta, a ciascun membro del Con­
siglio ed agli elettori, in numero non inferio­
re a 15 mila.

Art. 28.

Ogni disegno di legge deve essere previa­
mente esaminato da una Commissione, ed 
approvato dal Consiglio, articolo per a rti­
colo e con votazione finale.

Art. 29.

Ogni legge, approvata dal Consiglio re­
gionale, è com unicata dal Presidente del 
Consiglio stesso al Commissario del Gover­
no e prom ulgata 30 giorni dopo la comu­
nicazione, salvo che il Governo non la rinvìi 
al Consiglio regionale per motivi di illegitti­
mità costituzionale o di contrasto con gli 
interessi nazionali.

’ Nel caso di rinvio della legge, ove il Con­
siglio regionale l ’approvi di nuovo con mag­
gioranza assoluta dei suoi componenti, la 
legge stessa è promulgata, se, entro 15 gior­
ni dalla nuova comunicazione, il Governo 
della Repubblica non prom uova la questio­
ne di legittim ità davanti alla Corte costitu­
zionale, o quella di merito, per contrasto di 
interessi, davanti alle Camere.

Art. 30.

La promulgazione di una legge dichiarata 
urgente dal Consiglio regionale, a maggio­
ranza assoluta dei componenti, qualora il 
Governo della Repubblica espressamente lo 
consenta, può intervenire anche prim a dei 
termini stabiliti dall’articolo precedente.

Art. 31,

La legge regionale è promulgata dal Pre­
sidente della Giunta regionale con la form u­
la: « Il Consiglio regionale ha approvato, il 
Presidente della Giunta regionale promulga 
la seguente legge ». Al testo della legge, se­
gue la formula: « La presente legge regio­
nale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale
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della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare co­
me legge della Regione ».

Art. 32.

La legge regionale è pubblicata nel Bol­
lettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia j 
Giulia, ed entra in vigore il 15° giorno suc­
cessivo alla pubblicazione, salvo che non 
sia fissato nella legge stessa un termine di­
verso.

La legge regionale è riprodotta nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Art. 33.

La legge regionale è sottoposta a refe­
rendum  popolare per l’abrogazione totale o 
parziale 'qualora ne facciano richiesta almeno 
2.0.000 elettori o due Consigli provinciali.

Non è ammesso il referendum  per le leggi 
tributarie o di bilancio della Regione.

Hanno diritto a partecipare al referendum  
tu tti gli elettori della Regione.

La proposta soggetta a referendum  è 
approvata se ha partecipato alla votazione 
la maggioranza degli aventi diritto al voto 
e se è raggiunta la maggioranza assoluta dei 
voti validamente espressi.

Le altre m odalità per l’attuazione del re­
ferendum  sono determinate dalla legge re ­
gionale prevista dall'articolo 5 del presente 
Statuto.

Ca po  V .

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 
E LA GIUNTA REGIONALE

Art. 34,

Con legge regionale è stabilito il numero 
e sono determ inate le attribuzioni degli as­
sessori e può essere fissata la sede dei rispet­
tivi uffici anche in località diverse dal capo­
luogo della Regione.

La Giunta regionale è eletta dal Consiglio 
con le modalità stabilite negli articoli se­
guenti ed è costituita dal Presidente e da as­
sessori effettivi, in numero non superiore a 
10. Gli assessori supplenti, in numero non 
superiore a 4, sostituiscono gli effettivi in 
caso idi assenza o di impedimento.

La Giunta regionale dura in carica fino 
alla rinnovazione del Consiglio, salvo quanto 
disposto dall’articolo 37.

In  caso di vacanza della Giunta o di una 
parte di essa, il Consiglio è convocato entro 
15 giorni, per la rinnovazione o per la in te­
grazione; la Giunta resta in carica, per 
l ’amministrazione ordinaria, fino alla elezio­
ne della nuova.

Art. 35.

Il Presidente della Giunta regionale è 
eletto dal Consiglio nel suo seno dopo la co­
stituzione dell’ufficio di presidenza, a scru­
tinio segreto e da maggioranza assoluta del 
componenti assegnati, e, dopo il secondo 
scrutinio, a maggioranza relativa dei voti 
validamente espressi.

Art. 36.

La Giunta regionale è eletta dal Consiglio 
nel suo seno, a scrutinio segreto ed a mag­
gioranza assoluta dei suoi componenti e, do­
po il secondo scrutinio, a maggioranza re la­
tiva dei voti validamente espressi.

Art. 37.

La Giunta regionale o uno o più dei 
suoi componenti, salvo il caso previsto dal­
l’articolo 22, possono essere revocati dal 
Consiglio, su mozione motivata, presentata 
da almeno un sesto dei componenti del Con­
siglio, e votata, per appello nominale, a mag­
gioranza assoluta dei componenti stessi.

La mozione di revoca deve essere posta 
in discussione entro sette giorni, m a non 
prim a di tre giorni dalla presentazione.
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Art. 38.

Le dimissioni rassegnate dal Presidente 
della Giunta regionale hanno effetto dopo 
che il Consiglio ne ha preso atto.

Alle dimissioni, alla revoca o al decesso 
del Presidente della Giunta regionale conse­
guono, di diritto, le dimissioni dell'intera 
Giunta.

Art. 39.

Le dimissioni rassegnate dagli assessori 
sono accolte dal Presidente della Giunta re ­
gionale, che ne dà comunicazione al Presi­
dente del Consiglio regionale.

Art. 40.

L'Ufficio di Presidente della Giunta re­
gionale o di assessore è incompatibile con 
qualunque altra carica pubblica.

Art. 41.

Al Presidente della Giunta regionale ed 
agli assessori è a ttribuita  con legge regio­
nale una indennità di carica.

C apo  VI.

FUNZIONI DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

Art. 42.

Il Presidente della Giunta Regionale:

. . .  a) rappresenta la Regione, convoca e 
presiede la Giunta regionale e ne dirige e 
coordina l ’attività, sopraintende agli uffici 
e servizi regionali;

b) promulga le leggi regionali ed ©ma- ! 
na, con proprio decreto, i regolamenti deli­
berati dalla Giunta;

c) esercita le altre attribuzioni che gli 
sono conferite dalle leggi e dallo S tatuto 
regionale.

Art. 43.

Il Presidente della Giunta, con decreto 
da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della 
Regione, provvede alla designazione dell'as­
sessore effettivo che deve sostituirlo in caso 

'di assenza o impedimento, all’assegnazione 
degli assessori ai singoli assessorati o ad 
altri eventuali incarichi ed a regolare le 
supplenze.

Art. 44.

Il Presidente della Giunta regionale inter­
viene alle sedute del Consiglio dei m inistri 
■ per essere sentito, quando sono tra tta te  que­
stioni che riguardano particolarm ente la 
Regione.

Art. 45.

Il Presidente della Giunta regionale pre­
siede alle funzioni am ministrative il cui svol­
gimento è stato affidato dallo Stato alla 
Regione a norm a del prim o e del secondo 
comma dell'articolo. 10, uniform andosi alle 
istruzioni im partite dalle Amministrazioni 
centrali statali.

Il Presidente della Giunta risponde delia 
attività diretta all’esercizio delle funzioni in­
dicate nel prim o comma verso il Consiglio 
regionale e verso il Governo della Repub­
blica.

I provvedimenti emanati dalla Regione 
in base all'artieolo 10 non sono definitivi.

Capo  VII.

FUNZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

Art. 46.

Spetta alla Giunta regionale: deliberare i 
regolamenti per la esecuzione delle leggi 
approvate dal Consiglio regionale; esercitare 
l'attività am m inistrativa per gli affari di 
interesse regionale e deliberare i contratti 
della Regione, salve le attribuzioni riservate 
agli assessori in base al prim o comma del­
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l'articolo 34; am m inistrare il patrim onio del­
ia Regione e controllare la gestione dei ser­
vizi pubblici regionali, affidati ad aziende 
speciali; predisporre il bilancio preventivo 
e presentare annualmente il conto consun­
tivo; deliberare in m ateria d i liti attive 
e passive, rinuncie e transazioni; esercitare 
le altre attribuzioni ad essa dem andate dal 
presente S tatu to  o da altre leggi.

Art. 47.

La Giunta regionale deve essere consul­
ta ta  ai fini della istituzione, regolamentazio­
ne e modificazione dei servizi nazionali di 
comunicazione e dei trasporti che interes­
sano in modo particolare la Regione.

La Giunta regionale deve essere anche 
consultata in relazione alla elaborazione di 
tra tta ti di commercio con S tati esteri che 
interessino il traffico confinario della Regio­
ne o il transito  per il porto di Trieste.

Il Governo della Repubblica può chie­
dere il parere ideila Giunta regionale su altre 
questioni che interessano la Regione, o ìa 
Regione e lo Stato.

TITOLO IV.

FINANZE - DEMANIO E PATRIMONIO 
DELLA REGIONE

Art. 48.

La Regione ha una propria finanza, coor­
dinata con quella dello Stato, in armonia 
con i principi della solidarietà nazionale, 
nei modi stabiliti dagli articoli seguenti.

Art. 49.

Sono devolute alla Regione le seguenti 
quote fisse dei sottoindicati proventi dello 
Stato, riscossi nel territorio della Regione 
stessa:

1) nove decimi delle imposte sui ter­
reni e fabbricati situati nel territorio  della 
Regione;

2) nove decimi deH'imposta erariale 
sul consumo del gas ed energia elettrica, 
consumati nella Regione;

3) nove decimi dei canoni per le con­
cessioni idroelettriche;

4) quattro decimi della quota fiscale 
dell'imposta erariale di consumo relativa ai 
prodotti dei monopoli dei tabacchi consu­
m ati nella Regione;

5) cinque decimi dell'im posta generale 
sull’entrata di competenza dello Stato ri­
scossa nel territorio  della Regione;

6) quattro decimi dell’im posta di r ic ­
chezza mobile e sulle società ed obbligazioni 
di competenza dello Stato riscosse nel terri­
torio della Regione nel prim o esercizio fi­
nanziario regionale; cinque decimi nel se­
condo esercizio; sei decimi a  decorrere dal 
terzo esercizio.

Art. 50.

Per provvedere a scopi determinati, che 
non rientrano nelle funzioni norm ali della 
Regione, e per la esecuzione di programm i 
organici di sviluppo, lo S tato assegna alla 
stessa, con legge, contributi speciali.

i

Art. 51.

Le entrate della Regione sono anche costi­
tuite dai redditi del suo patrim onio o da 
tributi propri che essa ha la facoltà di isti­
tuire con legge regionale, in arm onia col 
sistema tributario  dello Stato, delle pro­
vincie e dei comuni.

Il regime doganale è di esclusiva compe­
tenza dello Stato.

Art. 52.

La Regione ha facoltà di em ettere pre­
stiti interni, da essa garantiti, per provve­
dere ad investimenti in opere perm anenti 
per un im porto annuale non superiore alle 
sue entrate ordinarie, salve le autorizzazioni 
di competenza del M inistro per il tesoro e 
del Comitato interm inisteriale per il credito 
e il risparm io disposte dalle leggi vigenti.
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Art. 53.

La Regione può prendere visione delle 
operazioni di accertamento compiute dagli 
uffici tribu tari dello Stato e fornire ad essi 
dati ed informazioni. Gli uffici stessi sono 
tenuti a riferire alla Regione i provvedimen­
ti adottati in seguito alle informazioni for­
nite.

La Regione, previe intese col Ministro 
per le finanze, può affidare ad organi dello 
Stato l'accertam ento e la riscossione di pro­
pri tributi.

Art. 54.

Allo scopo di adeguare le finanze delle pro­
vincie e dei comuni al raggiungimento delle 
finalità ed all'esercizio delle funzioni stabi­
lite dalle leggi, il Consiglio regionale può 
assegnare ad essi annualmente una quota 
delle entrate della Regione.

Art. 55.

Sono trasferiti alla Regione e vanno a 
far parte del patrim onio indisponibile i se­
guenti beni dello Stato:

1) le foreste;
2) le miniere e le acque minerali e te r­

mali;
3) le cave e torbiere, quando la dispo­

nibilità è so ttra tta  al proprietario del fondo.

Art. 56.

Sono trasferiti alla Regione i beni im m o­
bili patrim oniali dello Stato, che si trovano 
nel territorio della Regione, disponibili alla 
data di entrata jn vigore del presente S ta­
tuto.

Art. 57.

Con norm e di attuazione del presente 
Statuto, saranno determinati i beni indicati 
negli articoli 55 e 56 e le modalità per la 
loro consegna alla Regione.

TITOLO V.

CONTROLLI SULL’AMMINISTRAZIONE
REGIONALE

Art. 58.

Il controllo di legittim ità sugli a tti am­
ministrativi della Regione è esercitato, in 
conformità delle leggi dello Stato che disci­
plinano le attribuzioni della Corte dei conti, 
da una delegazione della Corte stessa, aven­
te sede nel capoluogo della Regione.

TITOLO VI.

ENTI LOCALI

Art. 59.

Le provincie ed i com uni della Regione 
sono Enti autonomi ed hanno ordinam enti e 
funzioni stabilite dalle leggi dello Stato e 
della Regione.

Le provincie ed i comuni sono anche cir­
coscrizioni di decentramento regionale.

Con legge regionale possono essere isti­
tuiti, 'nell’ambito delle circoscrizioni provin­
ciali, circondari per il decentramento di fun­
zioni amministrative.

Art. 60.

Il controllo sugli atti degli Enti locali è 
esercitato da organi della Regione nei modi 
e nei limiti stabiliti con legge regionale in 
armonia con i principi delle leggi dello Stato.

TITOLO VII.

RAPPORTI TRA STATO E REGIONE

Art. 61.

È istituito, nella Regione, un Commissario 
del Governo, residente nel capoluogo della
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Regione stessa. Il Commissario è un  funzio­
nario dello Stato avente qualifica non infe­
riore a direttore generale o equiparata, no­
minato con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei m inistri di concerto con il Mi­
n istro  dell’interno, sentito il Consiglio dei 
ministri.

Art. 62.

Il Commissario del Governo nella Regio­
ne, oltre ad esercitare le funzioni deman­
dategli dal presente Statuto :

1) coordina, in  conformità alle diret­
tive governative, l’esercizio delle attribuzioni 
dello Stato nella Regione;

2) vigila sull'esercizio da parte  della Re­
gione, delle provincie e dei comuni delle 
funzioni delegate dallo Stato, e comunica 
eventuali rilievi ai Capi delle rispettive am­
ministrazioni;

3) costituisce il tram ite dei rapporti 
tra  lo Stato e la Regione, salve le funzioni 
attribuite dalle vigenti disposizioni alle am­
ministrazioni periferiche dello Stato, i cui 
uffici non sono espressamente trasferiti alla 
Regione.

Al Commissario del Governo devono esse­
re inviate tempestivamente dalla Presiden­
za del Consiglio regionale gli ordini del 
giorno delle sedute consiliari, nonché copia 
dei processi verbali delle sedute del Consi­
glio regionale.

TITOLO VIII.

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE 
TRANSITORIE E FINALI

Art. 63.

Per le modificazioni del presente Statuto 
si applica la procedura prevista dalla Costi­
tuzione per le leggi costituzionali.

Le disposizioni contenute nel Titolo IV 
possono essere modificate con leggi ordina­
rie, su. proposta di ciascun m em bro delle 
Camere, del Governo e della Regione, e, in 
ogni caso sentita la Regione.

Art. 64.

Nelle materie attribuite alla competenza 
della Regione, fino a quando non sia diver­
samente disposto con legge regionale, si ap­
plicano le leggi dello Stato.

Art. 65.

Con decreti legislativi, sentita una Com­
missione paritetica di sei m em bri, nom inati 
tre dal Governo della Repubblica e tre  dal 
Consiglio regionale, saranno stabilite le nor­
me di attuazione del presente S tatuto e quel­
le relative al trasferim ento all'am m inistra­
zione regionale degli uffici statali che nel 
Friuli-Venezia Giulia adempiono a funzioni 
attribuite alla Regione.

Art. 66.

Con le norme da em anarsi nei modi pre­
visti dall’articolo 65 ed entro il term ine di 
quattro mesi dalla prim a elezione del Con­
siglio regionale, sarà istituito, nell'ambito 
della provincia di Udine, un  circondario cor­
rispondente al territorio attualm ente sog­
getto alla giurisdizione del tribunale di Por­
denone ed al territorio dei comuni di Erto- 
Casso e Cimolais, per il decentram ento di 
funzioni amministrative.

Con le stesse norme saranno decentrati, 
con specifica attribuzione di competenza, in 
detto  circondario, gli uffici statali non trasfe­
ribili all'amministrazione regionale, ivi com­
presi quelli dell'amministrazione dell'inter­
no, delle finanze, della pubblica istruzione, 
dei lavori pubblici, del lavoro e della previ­
denza sociale e quelli degli enti parastatali.

La Regione e la provincia decentreranno 
in  detto circondario i loro uffici.

I comuni del detto circondario sono co­
stituiti in consorzio generale per esercitare 
funzioni delegate ai sensi dell’articolo 11.

Art. 67.

La Regione prow ederà alla prim a costi­
tuzione dei propri uffici, di norm a, con per­
sonale comandato dai comuni, dalle provin­
cie e dagli uffici dello Stato.
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Spetta al Consiglio regionale determinare 
il numero e le qualifiche dei dipendenti sta­
tali dei quali richiede il comando.

I comandi sono disposti dalle Ammini­
strazioni dalle quali dipendono gli impiegati, 
previa intesa con la Giunta regionale.

Art. 68.

Con legge regionale saranno stabilite le 
m odalità per l’inquadram ento nei ruoli orga­
nici della Regione del personale indicato 
dall'articolo 67.

Le norme sullo stato giuridico ed il tra t­
tam ento economico del personale del ruolo i 
regionale devono uniform arsi alle norme sul­
lo stato giuridico e sul trattam ento econo­
mico del personale statale.

Per il personale statale inquadrato nei 
ruoli organici della Regione si opera una 
corrispondente riduzione nei ruoli organici 
dello Stato.

Art. 69.

Con legge della Repubblica saranno ema­
nate, entro quattro mesi dall'entrata in vi­
gore del presente S tatuto, le norm e per la 
elezione e la convocazione del primo Con­
siglio regionale con i criteri stabiliti nell'ar­
ticolo 13.

Le spese relative alla prim a elezione sono 
a carico dello Stato.

Le spese relative al primo im pianto del­
l’organizzazione regionale sono anticipate 
dallo Stato sulle quote dei proventi spet­
tan ti alla Regione, in conformità dell’arti­
colo 49.

Art. 70.

Fino a quando non sarà diversamente di­
sposto con legge della Repubblica, i poteri 
di amministrazione del Commissario gene­
ra re  del Governo per il te rrito rio  di Trieste 
— esclusi quelli spettanti al Prefetto e quel­
li trasferiti alla Regione — saranno esercitati 
dal Commissario del Governo nella Regione, 

j Al Commissario del Governo nella Regione 
sono inoltre devolute le attribuzioni indicate 
nella legge 27 giugno 1955, n. 514, e succes­
sive proroghe, per la gestione dei fondi di 
bilancio destinati alle esigenze del predetto 
territorio.

Il fondo destinato per l'esercizio 1962-63 
alle esigenze del territorio  di Trieste, dedotto 
l'am m ontare della spesa sostenuta annual­
mente per il personale assunto dal Governo 
m ilitare alleato, in relazione alla legge 22 di­
cem bre 1960, n. 1600, è consolidato per dieci 
esercizi a decorrere dal 1962-63.

Il Commissario del Governo nella Regio­
ne ripartisce i fondi di sua competenza, su 
parere conforme di una Commissione com­
posta del Sindaco di Trieste, del Presidente 
della provincia di Trieste e di cinque con­
siglieri regionali eletti nella circoscrizione 

i  di Trieste e nom inati dal Consglio regio- 
| naie con voto limitato.

Alla stessa Commissione il Commissario 
del Governo po trà  chiedere pareri non vin­
colanti per le sue altre attribuzioni ammini­
strative in ordine al territo rio  di Trieste.

Con legge della Repubblica, entro un anno 
! dall'entrata in vigore del presente Statuto, 

saranno emanate norme per l'istituzione del­
l'ente del porto di Trieste e per il relativo 
ordinamento.


